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  PRESENTAZIONE




  Chi è Sirenella?




  Una giovane sirena che ama la musica e non vuole saperne di sposare Tonty, il figlio di Re Tonton. Nel suo regno i sudditi devono dipingersi le code di grigio! Il sogno più grande di Sirenella è continuare a organizzare concerti nella Grotta dei Coralli: ha fondato la Compagnia della Musica e suona l’arpa, canta, dirige le amiche Pescioline, le Razze, le Meduse e le Lumache.




  Ma… qualcosa sta succedendo: da un po’ di tempo a questa parte quando passa davanti al Covo del Mago Tritone, da cui tutti girano al largo, ha paura. Le pare che un paio d’occhi azzurri la stia osservando.




  Di chi sono? E quella bella voce intensa che sente cantare, mentre nuota nei fondali marini a chi appartiene?




  Un’unica fiaba e tante avventure per Sirenella…




   




  L’AUTRICE




  Nathalie Guarneri scrive da sempre.




  Questo è il suo ottavo ebook di fiabe per bambini, leggibilissime anche dai grandi che amano la fantasia.




  Sposata, con due figli, ha collaborato con diverse riviste di narrativa popolare scrivendo racconti, e ha al suo attivo una tesi di laurea in Lingua sulla fiaba d’arte tedesca.




  La sua prima raccolta di fiabe, “Pettiverde”, si trova da circa due anni nella Top 100 Fiabe di Amazon.




  On line potete trovare anche “I Pipistretti”, “Angioletto (e altre fiabe di Natale)”, “Io sono la Luna (fiabe della buonanotte)”, “Principe Cavalluccio cerca principessa (fiabe del mare)” e “Cinciallegre e Cince Tristi”, “Girasoli e giralune”, oltre alla raccolta di racconti “Natale… rosso amore”.




   




  1 – SIRENELLA, SIRENA RIBELLE




  «Sirenella… Sirenella! Dove sei?»




  Sirenella sbucò dalla Grotta Corallina dov’era andata a rifugiarsi con Razzetta e Minirazza, le sue due amiche del cuore, per preparare il prossimo spettacolo.




  Aveva riconosciuto la voce di Puntino, il piccolo riccio di mare messaggero di papà.




  «Sono qui!», esclamò agitando le mani.




  Puntino si diresse velocissimo verso di lei: sembrava piuttosto affannato.




  «La mamma e il papà ti aspettano, c’è una riunione urgente, sembra che vogliano parlarti di… di Tonty Triton e dei prossimi progetti, per quel che ho capito!»




  Sirenella alzò gli occhi al cielo, sbuffò e lasciò il tablet marino in mezzo ai coralli.




  «Razzetta! Minirazza! Mi raccomando, andate avanti voi. Io purtroppo ne avrò per un po’. Riprenderemo questa sera», disse alle amiche, che l’abbracciarono con le loro pinne. Si unirono alle due anche le altre pescioline del gruppo.




  «Ci vediamo dopo! Ciao Sirenella!»




  La sirena ricambiò il saluto e tirò un colpo con la coda a un sasso, per il nervoso.




  Non era la prima volta che succedeva.




  Puntino non ne aveva colpa, naturalmente: mamma e papà, però, in quel periodo, stavano davvero esagerando.




  Insomma, lo aveva detto a entrambi e in tutti i modi, che non aveva alcuna intenzione di fare progetti di nozze con Tonty. Le era antipatico, si dava un sacco d’arie, anche se era bello, e tante sue compagne della Scuola Regale di Sirene lo consideravano interessante.




  Ecco, che se lo sposassero le compagne, quello!




  Quando arrivò a casa, mamma e papà sembravano piuttosto irritati.




  «Sirenella! Sapevi che oggi dovevamo parlare di Tonty, perché non sei rimasta qui, dopo pranzo?», protestò la mamma, nuotandole incontro.




  Sirenella andò ad appollaiarsi sulla roccia più alta, la roccia arancione sua amica, arrotolandosi con la coda: «Sapete bene il perché!»




  «Tutti si aspettano il vostro matrimonio, lo sai!», esclamò il papà, in tono severo. «Lui è un gran bravo tritone e come ti ho già detto è molto importante che i nostri regni si uniscano.»




  Sirenella sbuffò.




  Per quel che sapeva il padre di Tonty, Re Tonton, era antipatico pure lui, aveva uno strano modo di regnare. Dovevano tutti avere le punte delle code dipinte di grigio, e non guizzare mai in su e in giù, ma solo in avanti. Tutti dovevano chiamarlo “re” con un inchino, e non ridere mai in sua presenza.




  Il suo papà invece era molto diverso, lasciava tanta libertà agli abitanti del suo regno, a cui voleva tanto bene.




  Come potevano unirsi due regni tanto diversi? Sirenella se lo chiedeva.




  Non sarebbe stato meglio lasciar perdere tutto quanto?




  Forse avrebbe dovuto parlarne a papà. Lui, però, quando Sirenella provava ad accennare qualcosa, diceva che lei era una giovane sirena e non si intendeva di faccende politiche come questa.




  Si apprestò dunque ad ascoltare le solite questioni: i preparativi per le nozze nel Palazzo dell’Oceano Verde, gli anemoni che avrebbero dovuto suonare le musiche, i balletti preparati dai ricci di mare e così via.




  Sirenella non ascoltò un bel niente, invece: infatti si stava annoiando tantissimo.




  Non vedeva l’ora di tornarsene con le sue amiche: Razzetta, Minirazza e tutte le altre pescioline l’aspettavano.




  Dunque quando il papà disse che la riunione era finita, salutò e nuotò via, più in fretta che poteva.

